
TERZA CATEGORIA

/Girone A

Acc. Rudianese,
Azzano Mella,
Casaglio, Centrolago,
Maclodio, Nuova Camunia,
Passirano Camignone,
Pedrocca, Pontogliese,
Provagliese, Pro Palazzolo,
Provezze, Real Rovato,
S. Michele Travagliato,
Sarezzo, Torbole

/Girone B

Atl. Bassano,
Atl. Carpenedolo,
Atl. Offlaga, Cadignano,
Castelmella, Flero,
Gabiano, Gambara,
Gottolengo, N. Verolese,
Pavonese C., Pompiano,
Pontevichese,
Remedello, San Paolo Fc,
Villaclarense

/Girone C

Atl. Mompiano,
Benaco Salò, Bettinzoli,
Botticino, Castiglione,
Chiesanuova, Epas,
Manerba,
Nuove Legioni Calcinatesi,
Nuvolera, Paitone,
Real Borgosatollo Dor,
Rovizza, Serle,
S. Michele Gardone,
Voluntas Montichiari

FeralpiSalò, il nodo attaccante
s’intreccia con la polemica di Romero

BRESCIA. In attesa di conoscere
le avversarie dell’Alfianello,
che per questione di numeri è
statodirottato in un girone cre-
monese la cui composizione
dovrebbe essere resa nota pri-
ma di venerdì, ecco nelle tabel-
le a fianco la composizione dei
gironidiTerzacategoria chesa-
ranno gestiti dalla delegazione
bresciana. Sono tre, come un
anno fa, con una sola presenza
«straniera», quella di un Casti-
glione che viene annunciato
più competitivo di dodici mesi
fa, e con alcune new entry.

L’Atletico Mompiano, per
esempio, oppure il Benaco Sa-
lò; ma ci sono anche la Nuove
Legioni Calcinatesi, la Pavone-
se Cigolese ed il San Paolo Fc.

Come dodici mesi fa, i gironi
sono composti da sedici squa-
dre, percui le giornate in calen-

dario saranno trenta. Una cosa
che francamente ci stupisce
unpo’,visto chein altre delega-
zioni (e non parliamo di Son-
drio) lo scorso anno c’erano gi-
roni composti da un numero
inferiore di compagini.

I gironi. Per quanto riguarda la
suddivisione delle squadre,
nel girone A troviamo rappre-
sentata la Valcamonica, il Sebi-
no, la Franciacorta, ma anche
l’hinterland cittadino. È que-
sto ovviamente il girone più
«lungo», quello che molte vo-
gliono evitare,ma cheper alcu-
ne è quesi un obbligo.

La Bassa monopolizza inve-
ce il girone B, da Pompiano e
Villachiara sino a Carpenedo-
lo. Dovenon andranno agioca-
re Voluntas Montichiari e Ca-
stiglione, inserite invece nel gi-
rone che dalla città va verso il
Garda, fino a Rovizza, a Salò
(dove troviamo il Benaco Salò
di nuova costituzione) ed a S.
Michele di Gardone Riviera.
Vecchio nome del club che
avrebbe voluto chiamarsi Villa
Nuova, ma non ha operato il
campio per tempo. Sarà per il
prossimo anno... // F. D.

SALÒ. Un mese per sciogliere il
nodo attaccante e risolvere i
dolori del giovane ..Niccolò. A
poco meno ditrenta giorni dal-
la chiusura del mercato, la Fe-
ralpiSalò - reduce dall’amara
eliminazione dalla Coppa Ita-
lia per mano della Reggiana - è
ancoraallaricerca di uncentra-
vanti importante,
in grado di fare la
differenza e di riu-
scire ad andare al-
meno in doppia ci-
fra.

Idee. Un profilo
che ci descrisse lo
stesso presidente
Giuseppe Pasini a fine maggio,
tra bilanci e progetti per il futu-
ro. Un centravanti da affianca-
re (o da sostituire?) a Niccolò
Romero, che a detta dello stes-
sopresidente erastatoprotago-
nista di uno strepitoso girone
di andata e di un pessimo ritor-

no,condizionatoda uninfortu-
niomuscolare chelotenne fuo-
riper due mesi,da metà finedi-
cembre fino a metà febbraio.
Sette gol prima e due dopo, an-
che se quello con l’AlbinoLeffe
erastato realizzato con la colla-
borazione decisiva di Marac-
chi. Un totale di nove reti: trop-
po poco per Pasini, che a fine
campionato sbottò, punzec-
chiando «Big Nic» definendolo
una scommessa persa, per

aver deluso le atte-
se dopo gli ottimi
presupposti della
prima parte di sta-
gione. Circa due
mesi dopo, con
quattro amichevoli
nelle gambe e
l’amaro debutto in
Tim Cup, la situa-

zionenon ècambiata: non èar-
rivato nessun centravanti e al
centro dell’attacco c’è ancora
Romero. Il quale però ora sem-
bra soffrire un ambiente che
gli ha sottratto quella fiducia
che si era conquistato a suon
digol. Inquest’ottica forseè an-

che da leggere il gesto di Nicco-
lò rivolto alla tribuna dopo il
gol del momentaneo pareggio
con la Reggiana: un gesto pole-
mico con il dito davanti alla
bocca, come per zittire qual-
che tifoso che lo aveva beccato
per una prestazione fino a quel
momento incolore.

Nomi.Di certo c’è che le tutte le
voci di questo ultimo periodo
non lo hanno aiutato. E la sua
chiara voglia di dimostrare
quanto valga si scontra in que-
ste prime uscite stagionali con
l’impossibilità di ritrovarsi tra i
più brillanti della squadra, an-
cheperchè elementi come Bra-
caletti e Luche, non dotati dal-
la stessa stazza, entrano in for-
ma più rapidamente, riuscen-
do così ad emergere dal grup-
po. Di sicuro il morale del cen-
travanti piemontese classe ’92,
che ha ancora questo anno di
contratto, non è ai massimi.
Unsuo trasferimentoèpossibi-
le,ma nonprimache laFeralpi-
Salòtroviun sostituto: dopoes-
sersi fatti sfuggire Ferretti, Fer-
rari e Geijo, ora puntano su Ca-
io De Cenco ('89), ex Pordeno-
ne ora in forza al Trapani. Sul
taccuinodella dirigenza c’è an-
che l'ex Pavia Alessandro Cesa-
rini (’89). Trattative importanti
da chiudere alla svelta, per si-
stemare la squadra e dare mo-
doaRomerodidecidereriguar-
do al proprio futuro. //

ENRICO PASSERINI

Dopo la sfida con la
Reggiana di domenica il
tecnico Antonino Asta

ha concesso alla squadra due
giorni di riposo. Ranellucci e
compagni torneranno ad
allenarsi domani pomeriggio al
centro sportivo di Nuvolento.
Giovedì al Turina, con calcio
d’inizio fissato alle 16, i leoni del
Garda affronteranno in
amichevole il Legnago Salus di
Serie D. Alle 18 nella Sala dei
Provveditori del Comune di Salò
si svolgerà la conferenza stampa
di inizio stagione, alla presenza
del presidente Pasini, del diesse
Olli e del tecnico Asta. Seguirà
alle 19 sul lungolago Zanardelli la
presentazione della prima
squadra. Nella stessa giornata,
durante lamattina, il Consiglio
Federale stabilirà i ripescaggi per
completare l’organico delle 60
squadre, mentre nel pomeriggio
il Consiglio di Lega Pro compilerà
i tre gironi. L’ipotesi più
probabile prevede un gruppo C
riservato alle squadre del sud e
una suddivisione tra est e ovest
per i raggruppamenti A e B, con
FeralpiSalò e Lume a forte
rischio separazione.

Tre gironi
che cercano
nuovi padroni

PAVIA.L’ex esterno ed ex allena-
tore della FeralpiSalò, il bre-
sciano di Poncarale Aimo Dia-
na, ripartirà dalla panchina del
Pavia.

Il sindaco della città lombar-
da ha dunque così deciso Mas-
simo Depaoli ha deciso: il nuo-
voFootball clubPavia 1911 (so-
cietà costituita ufficialmente il
22 luglio, per riempire il vuoto

lasciato dall’Ac Pavia, dopo
l’addio della proprietà cinese e
la rinuncia alla Lega Pro) è sta-
to affidato alla cordata di im-
prenditori che fa capo a Massi-
moLondrosi,ex direttore gene-
rale della società azzurra.

Il dg Londrosi e la nuova diri-
genza dovranno ora accelerare
i tempi per completare l’iscri-
zione alla serie D (in tal senso
c’ègià stataun'apertura dapar-
tedi Tavecchio, presidente del-
la Figc) e allestire la squadra
per il prossimo campionato.

Come detto, la scelta dell’al-
lenatore è caduta su Aimo Dia-
na che ha deciso di rimettersi
in gioco partendo dai dilettan-
ti - e a prescindere da quella
chesarà effettivamente la cate-
gorianella quale giocherà il Fo-
otball Club Pavia - dopo che la
sua parentesi alla guida della
FeralpiSalò si era amaramente
chiusa al termine dello scorso
campionato.

Diana,cheallenavala forma-
zione baby dei leoni del Garda
e che proprio nel settore giova-
nile verdeblù aveva maturato
esperienza - era subentrato a
MicheleSerena nel mesedi no-
vembre chiudendo la stagione
con un ottavo che non aveva
soddisfatto la dirigenza. //

Aimo Diana riparte
dalla panchina
del Pavia di serie D

CALCIOPROVINCIALE

Il giocatore
piemontese
era stato
definito «una
scommessa
persa» dal
presidente Pasini

Gesto.Così Romero ha zittito il pubblico del Turina // FOTO REPORTER

LegaPro

La punta classe ’92
è sul mercato e domenica
ha sfogato la sua amarezza
Verdeblù su De Cenco

Giovedì test
con il Legnago
A seguire
la presentazione

Terza categoria

Quarantasette club
più una mantovana
L’Alfianello invece
giocherà nel Cremonese

Beach soccer
Brescia
una sconfitta
da retrocessione

Sconfitto 7-5 dal Pisa nell’ulti-
ma giornata del campionato
di serie A, il Brescia Beach Soc-
cer è retrocesso. La squadra di
Fabrizio Valli ha tenuto testa
con caparbietà ai toscani, che
hanno chiuso al primo posto
il girone, e sono retrocessi so-
lo perché hanno chiuso a pari
punti con la Vastese (peraltro
partendo da -3 per la mancata
partecipazione alla Coppa Ita-
lia), ma dopo aver perso lo
scontro diretto. Ora la speran-
za è che i bresciani possano es-
sere ripescati nella massima
serie per la prossima stagione.

Dilettanti
Coppe regionali:
giovedì
i calendari

Settimana di fuoco in ambito
federale. Giovedì è in pro-
gramma aRomail consigliofe-
derale che delibererà sui ripe-
scaggi nelle varie categorie,
quindi saranno resi noti i giro-
ni di LegaPro e, in ambito re-
gionale, i calendari delle varie
coppe dall’Eccellenza alla Ter-
za categoria. Quasi certamen-
te il giorno dopo conoscere-
mo anche i gironi di serie D.
L’11 il calendario di LegaPro,
poi quello della quarta serie.

Nuovo inizio.Aimo Diana

Dilettanti

Il bresciano è reduce
dall’esperienza
alla guida
della FeralpiSalò
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